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MESSAGGIO MUNICIPALE Nr. 710 

 
 
MM no. 710 Richiesta di un credito quadro di CHF 2'380'000.00 per il potenziamento 
dell’Acquedotto – interventi di Priorità 1 
 
 
Egregio Signor Presidente, 
Gentili Signore ed Egregi Signori Consiglieri comunali,  
 
con il presente messaggio vi sottoponiamo una richiesta di credito quadro di CHF 
2'380'000.00 per il potenziamento dell’Acquedotto comunale, interventi di Priorità 1.   
 
Il Piano Generale dell’Acquedotto (PGA) allestito nel luglio 2012, prevedeva l’adeguamento 
dell’acquedotto in relazione all’aumento effettivo del fabbisogno idrico pro capite, all’incre-
mento demografico, alle previsioni di sviluppo contenute nel piano regolatore comunale, alla 
vetustà delle condotte , alla mancanza di riserva d’acqua antincendio per la zona Alta, alle 
scarse pressioni d’esercizio sempre per la zona Alta e al mancato utilizzo degli scarichi di 
troppo pieno del serbatoio Pianacci.  
 
Nel 2015 si è conclusa la prima fase (priorità 0) di risanamento e potenziamento dell’acque-
dotto e nel 2016 si è dato incarico allo Studio ing. Luvini di allestire il progetto definitivo per 
gli interventi di Priorità 1 (MM 664 del 15.02.2016). La progettazione delle opere in questione 
è stata elaborata in collaborazione con AIL SA quale gestore dell’acquedotto comunale. AIL 
SA rimane a disposizione anche per la programmazione dei lavori.  
 
Gli interventi di Priorità 1 prevedono:  
 

1. Nuovo serbatoio zona Morella e nuovo impianto UV alla sorgente Piazzano presso il 
nuovo serbatoio Morella con abbandono impianto UV presso i Mulini di Curio 

2. Nuova condotta tra il serbatoio Foggia ed il nuovo serbatoio Morella  

3. Nuova condotta dalla camera di raccordo lungo Via Morella e dalle sorgenti Barbada 
al serbatoio Foggia 

4. Nuovo impianto di pompaggio presso il serbatoio Foggia per alimentare il serbatoio 
Morella  

5. Collegamento condotta di distribuzione Zona Alta dal serbatoio Foggia al Cimitero 

6. Camera con riduttore di pressione e armature idrauliche in zona serbatoio Foggia 

7. Adeguamento telegestione (comandi, misuratori, programmazione) 
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Situazione generale  con il territorio comunale e le principali fonti di approvigionamento e i serbatoio esistenti e previsti. 
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Situazione generale con in rosso le nuove condotte e in blu i serbatoi Morella (nuovo) e Foggia (esistente). 
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Planimetria con interventi 
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Nuovo serbatoio 

Il rapporto tecnico del PGA aveva a suo tempo evidenziato che il volume d’accumulo dei 
serbatoi andava potenziato. È quindi stata progettata la costruzione di un nuovo serbatoio 
che garantisce il rifornimento in acqua potabile alla zona Alta, ma che assicura pure la ri-
serva antincendio per tutto il Comune.  

La creazione del nuovo serbatoio alla Morella permetterà di eliminare i vecchi serbatoi di 
Moriscio di 3.5 m3 e Zona Alta (Pianacci) di 35 m3, che non sono più confacenti alle nuove 
direttive SSIGE e non soddisfano nemmeno le direttive del Laboratorio cantonale. 

Per la posizione sono state prese in considerazione tre possibili ubicazioni: 

• lungo la strada ara Morèla a quota 530/535 m s.l.m.,  

• sotto le sorgenti Barbada a quota 530 m s.l.m.  

• nella zona sopra la chiesa della Morella a quota 540/545 m s.l.m.  

La prima proposta è risultata la migliore sia per la conformità del terreno che per la facilità 
di accesso lungo la strada della Morella sia in fase di costruzione che per la manutenzione.  

 

 

Pianta con posizione serbatoio (pianta serbatoio in calcestruzzo) 
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Il volume del nuovo serbatoio era stato valutato, in base al PGA, a 300 m3 (150 m3 quale 
riserva antincendio). In seguito era stato previsto un aumento a 350 m3 per compensare un 
eventuale abbandono del serbatoio Foggia Vecchio. Durante recenti lavori di manutenzione 
è però stato accertato che il “vecchio” Foggia può essere risanato, si potrebbe quindi riva-
lutare la capacità del nuovo serbatoio Morella e riportarla a 300 m3, con un eventuale ri-
sparmio di ca. CHF 50'000.00 sui costi esecutivi. Tale decisione verrà presa in accordo con 
AIL SA.  

Sono stati presi in considerazione due tipi di serbatoio:  

• Serbatoi in PEHD (polietilene duro)  

• Serbatoio in calcestruzzo armato 

La soluzione in PEHD presenta un’ottima resistenza alle acque aggressive, ha costi esecu-
tivi inferiori circa 10 %, ha dei tempi di esecuzione più brevi e richiede un minore trasporto 
di materiale lungo le stradine della Morella. I serbatoi in PEHD hanno però una durata mas-
sima di vita ancora sconosciuta (le esperienze ci sono fino a circa 30 anni fa) e vi è un 
numero di referenze inferiore rispetto ai serbatoi in calcestruzzo. Recenti esperienze delle 
AIL hanno inoltre presentano problemi di tenuta di spinta orizzontale, però in situazioni par-
ticolari con posa in scarpata. Per problemi di tenuta statica le vasche in PEHD non possono 
inoltre essere caricate con più di 70/80 cm di materiale.  

L’esecuzione del serbatoio in calcestruzzo armato dà maggiori garanzie di durata nel tempo 
(80-100 anni per il calcestruzzo armato). Nel preventivo di spesa si è quindi deciso di inserire 
il serbatoio in calcestruzzo che è più gradito anche dalle AIL.  

Serbatoio in PEHD 

  

3D con la situazione durante l posa delle vasche in PEHD e a terreno sistemato 
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 Sezione trasversale   

 

 

Fotografie camera di comando serbatoio in PEHD di Vico Morcote 

Serbatoio in calcestruzzo armato 

 



Incaricato: Kathia Rovelli 8 
 Rif. Nr.:  MM 710 Potenziamento acquedotto priorità 1 

Ris. Mun.: 1961 / 2018 

 

 

 

Pianta, sezione A e particolare camera comandi serbatoio in calcestruzzo armato 

 

Il mappale scelto è il 720 RFD in territorio di Curio di proprietà della Parrocchia di Curio con 
la quale sono già state intraprese le dovute mediazioni. È stato accordato un diritto di su-
perficie centennale al costo complessivo di CHF 30’000.00. 

 

Nuove condotte 

Le condotte lungo la strada ara Morèla che attualmente collegano i vari serbatoi e le sorgenti 
sono in acciaio tipo Mannesmann e sono state posate tra il 1900 ed il 1950. Si prevede di 
sostituire queste vecchie condotte con nuove condotte in PE.  

Tratte previste:  

• tra il serbatoio Foggia e il nuovo serbatoio Morella 

• dalla camera di raccordo sorgenti Barbada al serbatoio Foggia 

• tra la zona del serbatoio Foggia e la condotta di via Mött in zona Cimitero  
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Nuovo collegamento tra la zona del serbatoio Foggia con la condotta di via Mott in 

zona Cimitero. 
 
Il tracciato della condotta che permette il collegamento dalla camera comandi del serbatoio 
Foggia alla via Mott di fronte al Cimitero, è previsto nel tratto iniziale lungo la strada ara 
Morèla che dal Foggia scende ai Romani. Questa soluzione di tracciato, che abbandona 
l’attuale vetusto percorso trasversale attraverso i ronchi sopra i Mött, ha il vantaggio di avere 
una condotta sotto il sedime stradale e di servire direttamente la zona Romani, abbando-
nando la vecchia condotta comunale di diametro 50 mm in Mannesmann posata sotto la 
strada ara Morèla, che andava in ogni caso rifatta. 
 

Le AIL durante l’esame del progetto provvisorio hanno proposto la posa di una nuova con-
dotta in PE 100 RC DE 180 mm e DI  147,2 mm in sostituzione della condotta premente DN 
125 in ghisa posata nel 1977, la condotta in ghisa esistente DN 125 mm sarebbe stata 
utilizzata per la zona alta.  
 
In riferimento alla proposta AIL, il progettista ha fatto un’ulteriore riflessione sulla condotta 
esistente DN 125 mm. 
“La condotta premente in ghisa DN 125 mm lungo la strada ara Morèla (tratta Romani-Foggia), è 

stata posata nel 1977, ha quindi 41 anni di vita. In considerazione dello scavo lungo la strada ara 

Morèla, si deve pure valutare se mantenere la vecchia condotta in ghisa DN 125 mm o approfittare 

degli scavi e anticipare la sostituzione di questa condotta, si poserebbero due nuove condotte (PE 

100 RC PN 16 DE 160 mm per la zona alta e DE 180 mm in PE quale premente) nella medesima 

sezione di scavo e si riordinerebbero le sottostrutture. 

I costi supplementari per la posa di 240 m di una nuova condotta in PE 100 RC DE 180 mm PN 16 

possono essere valutati in circa fr. 145’000.-. (costi, spese generali, IVA). “ 
 

In base ai lavori che verranno eseguiti lungo la strada da “i Romani” al serbatoio Foggia si 
dovrà valutare se rappezzare o rifare globalmente la pavimentazione.  

Verrà inoltre valutata la situazione della tubazione del troppo pieno del serbatoio Foggia che 
data dell’anno 1977, eventualmente si potrà rifare lo scarico fino al primo pozzetto.  

 

Pressioni nelle condotte  

La quota del serbatoio a 532,50 m s.l.m. permette un’alimentazione per gravità di tutta la 
“Zona Alta” ( Sorisch, Grillo,ecc.), compreso la Selva. In zona cimitero le pressioni statiche 
sono leggermente superiori alle indicazioni delle direttive, abbiamo infatti una pressione di 
13,2 bar. Le pressioni in rete con il nuovo serbatoio risultano essere:  

 

La pressione dinamica è calcolata con 10l/S per la lotta contro gli incendi 
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Le AIL, che gestiscono l’impianto hanno proposto di non inserire un riduttore dopo la dira-
mazione della Selva. Si dovranno avvisare gli utenti dell’aumentata pressione in rete (au-
mento di 5 bar), eventuali problemi con gli allacciamenti privati esterni alla zona d’intervento 
(Via Sorisc, Habluzel, ecc.), saranno da sistemare a cura dell’Azienda o del privato a dipen-
denza della situazione. La pressione minima dinamica è pure rispettata essendo superiore 
a 3 bar. 
 

Impianto di pompaggio  

Al posto delle attuali pompe al serbatoio Foggia che alimentano la zona Selva viene predi-
sposto un impianto per garantire il pompaggio delle acque al serbatoio Morella in caso di 
magra della sorgente Piazzano. Saranno istallate due pompe al posto di quelle esistenti.  

 

Camera comandi  

Presso il serbatoio Foggia andrà eseguito un nuovo locale per la posa di apparecchiature 
ed armature idrauliche. Sono state valutate due possibilità: l’ingrandimento del locale arma-
ture esistente o la costruzione di una nuova camera in PE a monte del serbatoio Foggia. È 
stata scelta la prima variante in quanto più economica e di facile gestione.  
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Situazione attuale e futura della e camera comandi presso il serbatoio Foggia 

 

Sorgenti Barbada e Piazzano – impianto UV e trattamento chimico 

In generale le acque delle sorgenti Barbada e Piazzano risultano essere di buona qualità, 
seppure con alcuni problemi di infiltrazione durante forti temporali. Le acque captate si pre-
sentano dolci e fortemente aggressive.  

La disinfezione dell’acqua con raggi ultravioletti (UV) è il processo più efficace disponibile in 
alternativa alle sostanze chimiche. L’effetto dei raggi UV sui microrganismi è di danneg-
giarne il patrimonio genetico irreversibilmente, impedendone la riproduzione e la moltiplica-
zione, di fatto inattivandoli.  

Per le acque della sorgente Piazzano è stato installato un impianto UV nel 2006, mentre 
che le acque delle sorgenti Barbada sono al momento staccate dalla rete in quanto presen-
tano problemi di potabilità.  

Contemporaneamente alla creazione del nuovo serbatoio della Morella si è pensato di rea-
lizzare un nuovo impianto UV per il trattamento delle acque nella stessa zona, smantellando 
l’impianto attuale presso la sorgente Piazzano. Ciò permette di centralizzare gli impianti e 
ridurre i costi di manutenzione. Per quanto riguarda le sorgenti Barbada, bisognerà valutare 
con un geologo le possibilità di risanamento.  

Non è stata prevista la creazione di un impianto di deacidificazione con soda caustica (come 
avviene per esempio a Caslano) per non aggiungere prodotti chimici ad un’acqua che pre-
senta di per sé una buona qualità.  
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Potenziamento impianto di telegestione 

Tramite l’impianto di telegestione si ha la possibilità di controllare il funzionamento dell’im-
pianto, la quota di riempimento dei serbatoi, le ore di pompaggio, i consumi in rete, eccetera.  

È stato previsto di completare l’impianto con la posa di un cavo a fibre ottiche tra il serbatoio 
Foggia ed il nuovo serbatoio alla Morella. Verranno inoltre installati dei misuratori di portata, 
armadi in bassa tensione e di gestione, valvole di rigetto, ev. torbidimetro, misuratore di 
livello, impianto antiscasso e software di gestione serbatoi.  

 

Riassunto dei preventivi di spesa 

 

Descrizione Importo CHF 

Serbatoio  775'000.00 

Impianto UV 25'000.00 

Condotte 770'130.00 

Tubo cavo telecomando Foggia-Morella 26'640.00 

Rittmeyer telecomandi e misuratori 130'000.00 

Ingrandimento camera comandi Foggia 106'000.00 

Pompe Hany serbatoio Foggia 49'000.00 

Camera per ripresa sorgente Piazzano 23'145.00 

TOTALE (senza IVA e senza spese) 1'904'915.00 

Diritto di superficie a Curio 30'000.00 

Spese generali  177'000.00 

Imprevisti 5 % 95'245.75 

Subtotale  2'207'160.75 

IVA 7.7 % 169'951.38 

Arrotondamento  2'887.87 

TOTALE GLOBALE 2'380'000.00 
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Sostenibilità finanziaria 

In base all’art.164b LOC i messaggi municipali con proposte di investimento rilevanti per 
rapporto all’importanza del bilancio del Comune devono contenere indicazioni sulle conse-
guenze finanziarie. 
 
Proponiamo quindi le seguenti considerazioni: 
 
A) Impatto sulla gestione corrente e sulle tasse d’uso 
 
Gli ammortamenti e gli interessi generati dalla spesa d’investimento incidono in maniera 
piuttosto rilevante sulla gestione corrente.  
 
Il Comune attualmente si rifinanzia con tassi d’interesse attorno allo 0.3-0.5%. Di conse-
guenza la spesa per interessi è stimabile in ca. CHF 12'000. -, ipotizzando che i tassi di 
interessi rimarranno ancora ad un livello storicamente basso anche per i prossimi anni. 
 
Per quanto concerne gli ammortamenti le infrastrutture dell’acqua potabile vengono ammor-
tizzate con un importo annuale costante, stabilito all’inizio dell’ammortamento in base alla 
durata di vita delle opere. Le aliquote sono indicate all’art. 27 del Regolamento sulla ge-
stione finanziaria dei Comuni (RfgLOC). Le opere principali indicate nel presente messaggio 
(serbatoio e condotte) vengono ammortizzate in base ad una durata di vita di 40 anni.   
Di conseguenza l’ammortamento annuale sarà di CHF 59'500.-. 
 
L’aggravio complessivo per interessi e ammortamenti sarà di CHF 71'500. -, che dovranno 
essere coperti da un aumento delle tasse sull’acqua potabile come prevede l’art.60 cpv.4 
del Regolamento comunale sulla fornitura di acqua potabile. Con un aumento delle tasse 
sull’acqua, la copertura dei costi sarà garantita. 
 
È bene ad ogni modo considerare che il serbatoio alla Morella andrà ad aumentare anche 
la riserva anti incendio, la quale va a beneficio di tutta la popolazione e può quindi essere 
posta a carico del Comune anziché del Dicastero Acqua Potabile. Il 20%1 degli ammorta-
menti e degli interessi non saranno quindi coperti dalla tassa d’uso per l’acqua potabile.  
 
Per assorbire i maggiori costi per interessi e ammortamenti la tassa d’uso dovrà essere 
aumentata di ca. 45-50 cts. al m3 (stima effettuata tenendo conto che il consumo di acqua 
da parte della popolazione è di ca. 120'000 m3 l’anno), passando quindi da CHF 1.00 al m3 
a CHF 1.50 al m3. 
 
B) Relazione con l’autofinanziamento e con il debito pubblico 
 
Negli ultimi 5 anni l’autofinanziamento del Dicastero acqua potabile (ex Azienda) è stato 
mediamente di ca. CHF 84'000 l’anno. Ciò significa che inizialmente l’investimento dovrà 
essere finanziato interamente tramite un aumento del debito pubblico. 
 
Su tutto l’arco della durata di vita dell’investimento, ossia 40 anni, non vi sono comunque 
problemi, in quanto l’autofinanziamento annuale moltiplicato per quarant’anni porta ad una 

                                            
1 Nella relazione tecnica viene indicato che la riserva anti-incendio sarà di 150 m3, pari al 50% del volume 
del serbatoio alla Morella. La metà del costo del serbatoio ammonta a CHF  387'500.-., che rispetto al costo 
totale di CHF 1'904'915 (senza IVA e altre spese) corrisponde a ca. il 20% dell’investimento.  
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cifra di CHF 3'360'000.-. In altre parole il debito pubblico potrà essere ammortizzato prima 
dello scadere dei 40 anni. Sul lungo termine l’investimento è quindi sostenibile. 
 
C) Relazione con il piano quadriennale degli investimenti 
 
Il piano finanziario del Comune elaborato nel 2016 non comprendeva gli investimenti del 
Dicastero Acqua Potabile. In effetti seguendo i ragionamenti sopra esposti il Dicastero viene 
gestito in modo autonomo rispetto al Comune, con un proprio autofinanziamento ed un pro-
prio sistema di copertura dei costi basato sulle tasse d’uso. 
 
Gli investimenti del PGA non hanno quindi incidenza sugli altri investimenti del Comune.  
 
Da notare inoltre che l’impatto finanziario degli investimenti dell’acquedotto è stato analiz-
zato anche a pagina 43 e seguenti del Piano generale dell’acquedotto allestito nel 2012 
dall’ing. Emilio Luvini. 
 
 

Strumento del credito quadro 

Il progetto di attuazione delle opere previste dal PGA – fase 1 è articolato in più interventi, 
come descritto precedentemente. I manufatti e le varie installazioni non saranno realizzati 
in un sol colpo, ma verranno pianificate su più anni. 
 
Per questo motivo il Municipio ritiene che sia opportuno ricorrere allo strumento del credito 
quadro, regolato dall’art.164a della Legge organica comunale. Come è già stato indicato in 
altri messaggi municipali, “questo strumento, oltre ad evitare lunghi e a volte ingiustificati 
iter procedurali (ripetute convocazioni dei Legislativi e delle Commissioni preposte all’esame 
dei singoli messaggi), conferisce all’Esecutivo maggiore dinamicità politica e soprattutto 
operativa”. 
 
L’art. 164a della Legge organica comunale prevede quanto segue: 
 
1I comuni possono utilizzare il credito quadro per la realizzazione di un programma di 
investimenti articolato in più interventi. 
 

� Come indicato, le opere previste nella fase 1 del PGA sono effettivamente articolate 
in più interventi (nuovo serbatoio, sostituzione di condotte, impianti di pompaggio, 
ecc). 
 

2La decisione del legislativo deve contemplare: 
 

a) il progetto di massima delle opere da realizzare; 
 

� Il progetto dell’ing. Luvini è già definitivo, quindi con una precisione maggiore rispetto 
a quanto previsto dalla Legge. 

 
b) l’ammontare massimo del credito quadro; 
 
� La cifra complessiva è di CHF 2'380'000.-. 
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c) l’organo competente per la suddivisione in singoli crediti d’impegno; 
 

� L’organo competente è il Municipio, che deve in ogni caso rendere conto annual-
mente al Legislativo nel consuntivo. 
 

d) il termine entro il quale decade se non utilizzato. 
 
� L’intenzione del Municipio è quella di iniziare i lavori al più presto, non appena la 

decisione di concessione del credito sarà cresciuta in giudicato. Per prudenza si pro-
pone comunque un termine di 3 anni entro il quale iniziare ad utilizzare il credito. 
 
 

Conclusioni 

Alla luce di quanto precede il Municipio invita il Consiglio comunale a voler  
 

risolvere: 
 
1) È approvato il progetto definitivo per gli interventi di priorità 1 per il potenziamento dell’ac-

quedotto, con il relativo preventivo definitivo. 
 

2) È concesso al Municipio un credito quadro d’investimento di CHF 2'380'000.00 per le 
opere indicate al pto. 1. 

 

3) Il Municipio è l’organo competente per la suddivisione in singoli crediti d’impiego. 
 

4) Il credito si adegua alle fluttuazioni degli indici dei costi di costruzione.  
 

5) Eventuali sussidi e contributi saranno dedotti dall’investimento lordo. 
 

6) Il Municipio è autorizzato a ricercare il credito alle migliori condizioni di mercato. 
 

7) La spesa è da iscrivere al conto degli investimenti nella relativa voce di competenza. 
 

8) Il credito decade se non utilizzato entro il 31 dicembre 2021. 
 

Con perfetta stima. 
 

 PER IL MUNICIPIO:  
Il Sindaco 

 

   Il Segretario 
Matteo Patriarca    Andrea Sciolli 

 
Pura, 24 settembre 2018    Ris. mun. 1961 del 24.09.2018 
 
Allegati: Progetto definitivo Studio ing. Emilio Luvini  

 
Commissioni incaricate per l’esame del messaggio: 
- Commissione della gestione  
- Commissione edilizia 
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